
Acca(d)de a Betlemme 
Mi scrive un’amica direttamente da Betlemme: 

“Dopo due anni è stato allestito l’albero di Natale. 
Da due anni, da quando è iniziato il conflitto, la luce del 
Natale si era spenta. Si era velata di tristezza, di dolore, 
di angoscia per quanto stava accadendo a Gaza e per la 
ricaduta su tutta la popolazione della Palestina e 
Betlemme, più di altre città, era rimasta chiusa, isolata, 
quasi barricata. Eppure questa chiusura non ha spezzato 
la resilienza della sua gente, Qualcuno ha resistito, altri 
hanno dovuto lasciare la città per cercare un futuro 
migliore. Oggi, però, si percepisce un desiderio nuovo: il 
Natale di quest’anno sprigiona voglia di vita. È un 
desiderio collettivo di normalità, di tornare a respirare 
senza la parola “guerra” sempre sulle labbra, senza il 
peso dei morti, degli orfani, della devastazione. È un 
desiderio di rialzarsi, di ricominciare, di perdonare, di 
vivere di nuovo. 
E c’è un dettaglio che non si può ignorare. Nonostante 
questa euforia, nonostante la folla, molti alberghi 
resteranno chiusi, così come tanti negozi di famiglie 
cristiane non rialzeranno ancora le loro saracinesche. 
Mancano i pellegrini, mancano i turisti, e questo pesa 
profondamente. E questo rende il Natale di molti cristiani 
di Betlemme ancora segnato dal disagio, dalla 
preoccupazione per un futuro incerto. La festa c’è: in 
piazza tantissime persone musulmane, pochi cristiani. 
Eppure tutti lì, insieme, come alla festa patronale dei 
nostri paesi. E questa città ha un patrono speciale, unico 
al mondo: un Bambino. Gesù Bambino, il Figlio di Dio, il 
Principe della Pace. Un bambino nato in una grotta, in un 
luogo umile, scelto da Dio. Ed è questo Bambino che, 
ancora oggi, tiene unita Bethlehem. Festeggiano i 
cristiani, e festeggiano anche i musulmani e coloro che 
non credono.  
A Betlemme e persino a Gerusalemme le decorazioni 
natalizie si vedono ovunque. Un segno che illumina tutti.  
E allora mi viene spontaneo pensare alla luce come al filo 
che tiene insieme tutto ciò che ho visto oggi.  
Dopo un periodo così lungo di buio, la città sembra 
tendere le mani verso qualcosa che finalmente torna a 
brillare.  
La luce, in Terra Santa, non è mai soltanto un fatto 
estetico: è un richiamo, un invito, un respiro. È la 
promessa che l’oscurità non ha l’ultima parola. C’è una 
luce che nasce piccola e disarmante: è il Bambino, uomo 
e Dio, che è il cuore di Betlemme. Avvento significa 
proprio questo: lasciarsi guidare da un chiarore che 
cresce, uscire dalle ombre di ciò che ci ha ferito, rimettere 
in moto il desiderio, rialzare lo sguardo.  
La città di Betlemme oggi mi è sembrata così: una 
comunità ferita, ma capace di riaccendere una scintilla. 
Una luce che non cancella il dolore, ma lo attraversa e lo 

trasforma. Una luce da toccare, da respirare, da amare. 
Che questa nuova luce sia davvero un cammino verso la 
speranza, verso un inizio che profuma di pace” (Adriana). 
 

Fin qui le parole da Betlemme, oggi. 
E tra noi? Nel nostro mondo? 

Anche da noi le luci si sono accese; anche tra noi la 
gente corre e si ritrova (da noi i turisti ci sono e 
comprano e tutti i commercianti sperano che il 
Natale arrivi a sanare una crisi che si è allungata nel 
tempo). Anche da noi un albero di Natale è 
illuminato. Ed è bellissimo. 

Ma qualcosa manca. Un “altro” è nato. 
Forse non ce ne rendiamo conto, ma un’altra 
“religione” sta nascendo, o forse è già nata: una 
religione che si nutre della luce natalizia, ma contro 
Dio. 
È una religione che prende del Natale solo la poesia 
e le emozioni. 
Una religione del “a Natale siamo tutti più buoni”, ma 
il giorno dopo… 
Una religione che grida la pace con odio e violenza. 
Una religione che in nome dell’inclusone vieta i 
presepi. 
Una religione che trova i suoi profeti in libri contro il 
cristianesimo che vengono venduti, guarda un po’, 
come regali natalizi. 
Una religione che ha ridotto la festa del Natale al 
“compleanno di un mito”. 
Una religione che separa Gesù e il Cristo, l’uomo e 
Dio. 
Quest’altra “religione” si celebra purtroppo tra noi: 
una religione che ha sloggiato Dio dal Natale. 

Già, Dio: che centra Dio col Natale?! 
Forse se lo chiedevano anche i pastori: “Che ha a 
che fare Dio con un bambino avvolto in fasce che 
giace in una mangiatoia?”. 
Se lo chiedevano i potenti di allora: “Deridiamo e 
facciamo fuori chi vuol raccontare che un Dio è nato 
in mezzo a noi. Ciarlatani!” 
Se lo chiedevano gli intellettuali del tempo: “Dio fatto 
uomo? Suvvia, è una follia. Peggio: bestemmia!” 

E nella stalla di Betlemme l’unica fioca luce 
era quella di una candela per illuminare Maria, 
Giuseppe e il bambino, Dio fatto uomo in una stalla. 

Allora mi chiedo: quale “luce” del Natale ci 
sta illuminando?                                                    dp                                 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

CALENDARIO VISITA ALLE FAMIGLIE  
GIORNO VIA, VICOLO, PIAZZA…. 

Domenica 14 17.00 in San Carlo 

18.15 in Protaso e Gerv. 

Domenica 21 18.30 al Centro Martini 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
14 dicembre ore 15.30-18.00-21.00 

15 dicembre ore 21.00 

Film: ATTITUDINI: NESSUNA   

GIOVANI COPPIE 
Domenica 14 alle 11.00 dopo la Messa dei germogli, 

incontro per i genitori in Sala parrocchiale, mentre i bambini 

resteranno in Trinità 
 

GRUPPO FAMIGLIE SAN CARLO 
Domenica 14 dopo la Messa delle 11.00 pranzo insieme 

e incontro del gruppo famiglie di San Carlo. 
 

BENEDIZIONI NATALIZIE 
Per chi non ha potuto avere la visita natalizia in casa, sarà 

possibile ricevere la benedizione in chiesa domenica 14, 

con consegna dell’acqua benedetta, in due orari: 

ore 17.00 in San Carlo 

ore 18.15 in Protaso e Gervaso  

NOVENA PER GLI ADULTI  
Da lunedì 15 a venerdì 19 tutte le mattine alle 6.30 in 

san Protaso e Gervaso Santa Messa con meditazione.  

A seguire… colazione (gratis!) insieme in Trinità 

CONSIGLIO PASTORALE 

CONCERTO NATALIZIO DI BANDA E CORALE 
Giovedì alle 21.00 in Protaso e Gervaso concerto del 

corpo musicale Puccini e della corale Santa Cecilia. 

GRUPPI DEL VANGELO NELLE CASE 
Ecco l’elenco dei luoghi degli incontri. 

Indirizzo Giorno  Ospitanti 
Carducci 12 Venerdì      ore 21 Rozza Spataro 

Buonarroti 17  Mercoledì   ore 9 Lanza  

Via Carioni 12 Martedì       ore 21 Rossit  

Via Dante 5 Venerdì      ore 21 Viganò  

Via De Amicis18 Venerdì      ore 21 Marchesi  

Via dei Chiosi 7 Venerdì      ore 21 Panfili  

Di Vittorio 1 Venerdì      ore 21 Mantione 

Via Diaz 1 Venerdì      ore 21 Suore 

Via d Sturzo 24 Venerdì      ore 21 Scarfone  

Via Lodi 11 Lunedì        ore 21 Mantegazza  

Via Mattei 52 Mercoledì   ore 16 Guastamacchia 

Via Parini 76 Martedì       ore 21 Formosa  

Sondrio 36  Martedì       ore 18 Meroni  

Via Sondrio 8 Venerdì      ore 21 Merisio  

Toscana 32/17 Venerdì      ore 21 Valcamonica  

Via Trieste 163 Venerdì      ore 21 Centro Martini 

Via Verdi 12 Venerdì      ore 21 Pessi 

SABATO 20

RORATE CAELI: LA MUSICA DELL’ATTESA 

Sabato 20 alle 17.10 in Protaso e Gervaso un 
momento meditativo artistico e spirituale per pregare 
in attesa del Natale, con una cantante soprano 
DOPO LE MESSE DELLE DUE CHIESE: musica sui 
sagrati organizzata dall’orchestra Crescendo. 

OFFERTE AVVENTO DI FRATERNITA’ 

Invitiamo a portare a tutte le Messe, nei raccoglitori 

in fondo alle Chiese, le offerte dei “sacrifici di 

Avvento” a favore della Parrocchia di Nostra Signora 

della Visitazione a Zababdeh un villaggio in Cisgiordania 

vicino a Jenin: quando andremo in pellegrinaggio a fine 

anno porteremo direttamente i soldi raccolti al parroco 

padre Elias Tabban, che li userà per comprare medicine 

per gli anziani e pacchi viveri per le famiglie.     

CANDELA DELLA PACE 

Domenica 21 Messa delle 10.00 arrivo della luce 

della pace da Betlemme da parte degli Scout: portare 

un lumino per riceverla e portarla a casa. 

 

GRUPPO ACOR PER PERSONE SEPARATE, 

DIVORZIATE O IN NUOVA UNIONE 

Domenica 21 alle 15.30 in Oratorio san Luigi, 

incontro di riflessione spirituale e di condivisione. 

 

CONCERTO PER LA PACE 

Domenica 21 alle 17.00 in 

Protaso e Gervaso un momento 

di musica e riflessione guidati 

dalla luce della pace a cura dei 

giovani e del coretto, con la 

partecipazione degli Scout di 

Gorgonzola. 

Così scrive don Stefano: 
Ciao! So bene che molto ti dai da 

fare nei nostri oratori, molto ti spendi per gli altri e dedichi 

molto tempo alla missione della Chiesa. Anche tu con il tuo 

servizio, visibile o non che sia, stai dando gloria a Dio e 

contribuisci ogni giorno alla realizzazione del regno dei 

cieli! Per salutarti, ringraziarti e per farti gli auguri in modo 

personale ti invito a partecipare a questo evento. Sarà 

occasione per ascoltare, cantare, pregare, riflettere e stare 

insieme! Tutti sono attesi, ma in modo speciale tutti i 

volontari dei nostri oratori di Gorgonzola!  

Ti aspetto!!! Don Stefano… 

 

BENEDIZIONI NATALIZIE 
Per chi non ha potuto avere la visita natalizia in casa, sarà 

possibile ricevere la benedizione Domenica 21 alle 18.30 

al Centro Carlo Maria Martini in via Trieste 163 



CONCERTI DI NATALE 
Giovedì 18 dicembre ore 21:00 concerto della Banda con la Corale in P&G  

Domenica 21 dicembre ore 17.00 “È nata la speranza”: momento di musica e 

riflessione con il coretto dei ragazzi, con gli Scout che porteranno la 

candela della pace da Betlemme (anche alla Messa delle 10.00) e gli 

auguri a tutti i volontari degli oratori. 
 

NOVENA PER GLI ADULTI: “Il Verbo si è fatto carne. La Parola zittì chiacchiere mie” 

Da lunedì 15 a venerdì 19 tutte le mattine alle 6.30 in Protaso e Gervaso 

NOVENA PER I RAGAZZI 

Da lunedì 15 a venerdì 19 alle 17.00 nelle due Chiese 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DELLA RICONCILIAZIONE per ADULTI 
Lunedì 22 alle 21.00 a San Protaso e Gervaso  

CONFESSIONI RAGAZZI/E ADOLESCENTI, 18ENNI:  
5^ elementare:  Martedì 23 dicembre  ore 17.00 (in s.Carlo e in P&G) 

Preado:   Venerdì 19 dicembre  ore 21.00 (in oratorio S. Luigi)) 

Ado e 18enni:   Domenica 21 dicembre  ore 21.00 (in oratorio S. Luigi) 
 

 

MESSE DI NATALE NELLA VIGILIA  
 

ore 18.o0 A San Carlo    per le persone più anziane 

ore 18.00 A San Protaso   per le persone più anziane  
 

ore 21.00 A San Protaso per i ragazzi con i loro genitori e   nonni 

ore 22.00 A San Carlo per i ragazzi con i loro genitori e nonni 

ore 24.00 A San Protaso  per tutta la Comunità 
 

Inoltre alle 16.00 a San Carlo  celebrazione natalizia per i germogli  

 

MESSE DEL GIORNO DI NATALE  
Si segue l’orario festivo delle Messe  (esclusa quella in oratorio alle 20.00) 

 

PER LE PERSONE SOLE O BISOGNOSE 
Ore 12,30 Pranzo di Natale in Oratorio San Carlo per tutte le persone sole  (per 

partecipare segnalare la presenza al numero 3494322865) 
LA SERA DI NATALE IN CASA, IN FAMIGLIA 
Ore 21.00 in streaming ( sul sito www.chiesadigorgonzola.it o 

con l’App “Parrocchie di Gorgonzola”) TOMBOLA con 
tutte le famiglie collegate tramite l’app delle parrocchie 
e il sito della Chiesa di Gorgonzola. Un modo bello di 
stare insieme in famiglia con un momento di gioco 
comunitario, sentendoci come Comunità pastorale una 
“famiglia di famiglie”. Condurranno l’estrazione don 
Paolo e don Lorenzo (che farà partecipare alla tombola 
anche le famiglie della sua nuova Parrocchia).   

                                  

NATALE CORAGGIOSO 
Anche quest’anno proponiamo il “Natale coraggioso” con la modalità sperimentata. 
Al termine di tutte le Messe del giorno di Natale verrà consegnata a tutti una busta. 
L’invito è quello di portarla a casa e riconsegnarla all’Epifania (o anche prima, nelle 
cassette in fondo alle Chiese).  
Le offerte saranno destinate ai missionari originari di Gorgonzola 

http://www.chiesadigorgonzola.it/


 


